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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3660 del 03/10/2016

Oggetto STERILTOM S.R.L - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA
AMBIENTALE - D.D. N. 1092 DELL'01/06/2012 E SUE
SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI.  MODIFICA
INERENTE  AGLI  INTERVENTI  FINALIZZATI  AL
MIGLIORAMENTO  DELL'EFFICIENTAMENTO  DEL
SISTEMA  DEPURATIVO  ESISTENTE  E  ALLA
DIVERSIFICAZIONE  DELLA  PRODUZIONE
TRAMITEL'INTRODUZIONE DELLA LAVORAZIONE
RELATIVA AL PRODOTTO BIOLOGICO

Proposta n. PDET-AMB-2016-3757 del 03/10/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo  giorno  tre  OTTOBRE  2016  presso  la  sede  di  Via  Garibaldi,  50  -  29121  Piacenza,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



OGGETTO: STERILTOM S.R.L - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE - D.D. N. 1092 DELL'01/06/2012 
E  SUE  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI. MODIFICA  INERENTE  AGLI  INTERVENTI  FINALIZZATI  AL 
MIGLIORAMENTO  DELL'EFFICIENTAMENTO  DEL  SISTEMA  DEPURATIVO  ESISTENTE  E  ALLA 
DIVERSIFICAZIONE DELLA PRODUZIONE TRAMITE L'INTRODUZIONE DELLA LAVORAZIONE RELATIVA AL 
PRODOTTO BIOLOGICO.

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Richiamate:
 la L. 7 aprile 2014 n. 56, art. 1, comma 89, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e  

fusioni di Comuni”;
 la  legge  regionale  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma del  sistema di  governo  regionale  e  locale  e  

disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con cui la Regione 
Emilia Romagna ha riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza 
con la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni  
e fusioni di Comuni”, attribuendo le funzioni autorizzatorie in capo all'Agenzia Regionale Prevenzioni, 
Ambiente ed Energia (ARPAE) ed in particolare alla Struttura Autorizzazione e Concessioni (SAC);

Visti :
 il Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 (Norme in Materia Ambientale), che disciplina le modalità e 

le  condizioni  per  il  rilascio  dell’Autorizzazione Integrata  Ambientale  (A.I.A.)  al  fine  di  attuare  la 
prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune categorie di impianti industriali;

 il  Decreto  Legislativo  29.06.2010,  n.  128,  di  modifica  ed  integrazione  del  Decreto  Legislativo 
03.04.2006,  n.  152,  anche  per  quanto  attiene  le  norme in  materia  di  Autorizzazione  Integrata 
Ambientale (compresa l'abrogazione del D. Lgs. n. 59 del 18.02.2005);

 la Legge Regionale n. 21 del 05 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni amministrative 
relative al rilascio delle A.I.A.;

 la  Deliberazione della  Giunta Regionale  n.  1198 del  30.7.2007 con la  quale  sono  stati  emanati 
indirizzi  alle  autorità  competenti  e  all’A.R.P.A.  per  lo  svolgimento  del  procedimento  di  rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi della normativa IPPC;

 la Circolare della Regione Emilia Romagna, prot. n. 187404 dell'01.08.2008, inerente alle indicazioni 
per la gestione delle A.I.A. rilasciate;

 il Decreto Ministeriale 24.04.2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie  e ai  controlli  previsti  dal  D.  Lgs.  18.02.2005, n.  59,  recante attuazione integrale  alla 
Direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento”;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  17.11.2008,  n.  1913  “Prevenzione  e  riduzione  integrate 
dell'inquinamento  (IPPC).  Recepimento  del  tariffario  nazionale  da  applicare  in  relazione  alle 
istruttorie ed ai controlli previsti dal D. Lgs. n. 59/2005”;

 la Deliberazione di  G.R. 16.02.2009, n. 155 “Prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento 
(IPPC). Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 
previsti da D. Lgs. n. 59/2005”;

 in  particolare l'art.  33,  comma 3-bis,  del  D. Lgs n.  152/2006 così  come modificato dal  D. Lgs. 
128/2010, anch'esso relativo alle spese istruttorie;

 la “Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio” relativa alle emissioni industriali;
 la Deliberazione di G.R. 27/07/2011, n. 1113 “Attuazione della normativa IPPC – indicazioni per i 

gestori  degli  impianti  e  le  Amministrazioni  Provinciali  per i  rinnovi  delle  Autorizzazioni  Integrate 
Ambientali (A.I.A.)”;

 la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  23  aprile  2012,  n.  497  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra  il 
Procedimento Unico del Suap e Procedimento A.I.A. (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”;

 la circolare regionale del 22/01/2013, prot. n. PG. 2013.16882, recante “Prevenzione e riduzione 
integrate  dell'inquinamento -  atto  di  indirizzo e coordinamento per la  gestione dei  rinnovi  delle  
autorizzazioni integrate ambientali (A.I.A.) e nuovo schema di A.I.A. (sesta circolare IPPC)”;

 la circolare regionale del 27 settembre 2013 avente per oggetto “Prime indicazioni in merito alla 
Direttiva  2010/75/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativa  alle  emissioni  industriali  
(prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”;

 il  Decreto Legislativo 04 marzo 2014, n.  46,  “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 27/L del 27 marzo 2014;



 il Decreto Legislativo 13 novembre 2014, n. 272 “Decreto recante le modalità per la redazione della 
relazione di riferimento, di cui all'art.5, comma1, lettera v-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.152”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 07 gennaio 2015;

 la  Deliberazione di  G.R.  16  marzo 2015, n.  245 “Autorizzazione Integrata Ambientale  (A.I.A.)  – 
Disposizioni in merito alle tempistiche per l'adempimento degli obblighi connessi alla relazione di 
riferimento”;

 le circolari del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Mare del 27/10/2014, prot. 22295 GAB, e del 
17/06/2015, prot. 12422 GAB, recanti modalità applicative delle modifiche introdotte dal D.Lgs n. 
46/2014;

 la delibera di Giunta Regionale n. 2170/2015 del 21 dicembre 2015 avente per oggetto “Direttiva per 
svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, A.I.A. ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 
2015”;

Ricordato che la Ditta STERILTOM S.r.l. è in possesso dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata 
dall'Amministrazione Provinciale di Piacenza con D.D. n. 1092 dell'01/06/2012, successivamente modificata 
con i seguenti atti rilasciati anch'essi dall'Amministrazione Provinciale di Piacenza:

 Determinazione  Dirigenziale  n.  1652  del  02/09/2013  di  aggiornamento  per  modifica  non 
sostanziale relativa alla installazione di nuovi generatori di vapore e ad adeguamenti relativi a varie 
installazioni del ciclo produttivo;

 Determinazione  Dirigenziale  n.  2034  del  29/10/2013  per  modifica  non  sostanziale  relativa 
all'aggiornamento del Piano di Monitoraggio e Controllo, in particolare dei seguenti quadri: “D3.2.6 
Monitoraggio e controllo emissioni acque reflue” -  “D3.2.7 Monitoraggio e controllo dei rifiuti” - 
“D3.2.9 Monitoraggio e controllo emissioni sonore”;

 Determinazione Dirigenziale n. 2176 del 30/10/2014 per modifica non sostanziale relativa ad una 
rettifica al quadro sinottico “D3.2.5 Monitoraggio e controllo emissioni in atmosfera”;

 Determinazione Dirigenziale  n.  1430 del  27/07/2015 per  modifica  non sostanziale  relativa  alla 
sostituzione di n. 2 generatori di vapore;

 Determinazione Dirigenziale n. 1643 del 09/09/2015 di  adeguamento della scadenza dell'AIA a 
seguito di modifiche normative;

Visto
 la richiesta, presentata dalla la ditta Steriltom S.r.l., tramite l'apposito portale regionale “IPPC-AIA” 

(prot.  Arpae  n.  PGPC/2016/6850  del  30/06/2016),  relativa  alla modifica  non sostanziale  di  AIA 
inerente  l'”Ampliamento  del  piazzale  dello  stabilimento  e  miglioramento  dell'efficientamento  del 
sistema  depurativo  esistente  e  diversificazione  della  produzione  con  l'introduzione  di  pomodoro 
biologico e pomodoro lungo”;

 la nota della Struttura Autorizzazioni Concessioni (SAC) dell'Arpae di Piacenza del 27/07/2016, prot. 
n. 7864, di avvio del procedimento e richiesta di “Relazione Istruttoria” al Servizio Territoriale della 
Sezione Arpae di Piacenza;

 la  richiesta  di  integrazioni  redatta  dal  Servizio  Territoriale  di  Arpae  di  Piacenza  con  nota 
dell'08/08/2016, prot. n. 8617, trasmessa alla ditta Steriltom s.r.l. dalla SAC competente con nota 
prot. n. 8763 dell'11/08/2016;

 le integrazioni, a riscontro della richiesta di integrazioni di cui al precedente punto, fornite dalla Ditta  
in data 12/09/2016 (prot. Arpae di Piacenza n. 9922 del 16/09/2016);

 il parere del Servizio Territoriale dell'Arpae di Piacenza Distretto di Piacenza e Castel San Giovanni, 
pervenuto alla SAC con nota prot. n. 10525 del 28/09/2016, in cui si riferisce che:
“esaminata l'istanza inoltrata dalla Ditta su portale IPPC-AIA nonchè le integrazioni, richieste con ns.  
nota di  prot.  n.  8617/2016,  pervenute  in  data  16/09/2016 con protocollo  ARPAE n.  9922,  con  
particolare  riferimento  alla  relazione  esplicativa  degli  interventi  ed  alle  nuove  planimetrie  dello  
stabilimento, da cui si evince che:
1. la Ditta ha ottemperato a quanto prescritto al punto D1.4 della Determina AIA n. 1092/2012 in  

quanto sono stati completati in tempo debito gli interventi prospettati;
2. sono stati, infatti, realizzati un nuovo parcheggio dei mezzi per il carico del prodotto finito e un  

nuovo piazzale di sosta per i mezzi interessati al conferimento del pomodoro fresco. Tali piazzali  
sono completamente asfaltati, muniti di cordoli, pozzetti e canalette di raccolta che collettano le  
acque  di  sgrondo  del  pomodoro  oltre  che  le  acque  di  dilavamento  in  apposite  vasche  di  
stoccaggio (V1 e V2). Durante la campagna di lavorazione del pomodoro i reflui così generati  
vengono conferiti  come rifiuti  a Ditte debitamente autorizzate. Nei restanti  mesi dell'anno le  
acque meteoriche ricadenti sui succitati piazzali vengono pompate da una vasca di rilancio V3 ad  
una vasca polmone V4 e riutilizzate per l'innaffio delle aree verdi. La nuova rete di collettamento  



è  rappresentata  nella  planimetria  della  rete  idrica  denominata  "PLANIMETRIA  2016"  del  
26/07/2016;

3. in  merito  all'introduzione  della  lavorazione  di  una  quota  di  pomodoro  biologico  ed  una  di  
pomodoro lungo convenzionale, si precisa che tale attività non comporta la realizzazione di una  
nuova linea ma viene utilizzata la linea esistente rappresentata nella planimetria denominata  
"Integrazione linea polpa Bio" del 20/07/2016.”;

Considerato che nel suddetto parere del Servizio Territoriale di Arpae viene esplicitato che “le modifiche 
proposte come non sostanziali e non rilevando la necessità di modifiche alla sezione prescrittiva D2 dell'AIA  
vigente questo Servizio ritiene di proporre le seguenti integrazioni alla parte descrittiva:
 a pag. 23 della Determina n. 1092/2012 dopo il paragrafo "scarichi acque meteoriche" dovrà essere  

inserito il seguente paragrafo:
"Gestione acque ricadenti sui piazzali parcheggio e sosta mezzi 
Nel 2016 sono stati realizzati un nuovo parcheggio dei mezzi per il carico del prodotto finito e un nuovo  
piazzale  di  sosta  per  i  mezzi  interessati  al  conferimento  del  pomodoro  fresco.  Tali  piazzali  sono  
completamente asfaltati, muniti di cordoli, pozzetti e canalette di raccolta che collettano le acque di sgrondo  
del pomodoro oltre che le acque di dilavamento in apposite vasche di stoccaggio (V1 e V2). Durante la  
campagna  di  lavorazione  del  pomodoro  i  reflui  così  generati  vengono  conferiti  come  rifiuti  a  Ditte  
debitamente  autorizzate.  Nei  restanti  mesi  dell'anno  le  acque meteoriche  ricadenti  sui  succitati  piazzali  
vengono pompate da una vasca di rilancio V3 ad una vasca polmone V4 e riutilizzate per l'innaffio delle aree  
verdi.  La  nuova  rete  di  collettamento  è  rappresentata  nella  planimetria  della  rete  idrica  denominata  
"PLANIMETRIA 2016" del 26/07/2016" allegata alle integrazioni del settembre 2016 all'istanza di modifica  
non sostanziale assunta a prot. ARPAE n. 6850 del 30/06/2016 .
 a pag. 12, prima del paragrafo "FASE di CONFEZIONAMENTO e LOGISTICA", dovrà essere inserito il  

seguente paragrafo:
"Produzione di pomodoro biologico e pomodoro lungo

Nel 2016 è stata attivata la lavorazione di una quota di pomodoro biologico ed una di pomodoro lungo  
convenzionale. Si precisa che tale attività non ha comportato la realizzazione di una nuova linea ma  
viene utilizzata la linea esistente rappresentata nella planimetria denominata "Integrazione linea polpa  
Bio" del 20/07/2016 allegata alle integrazioni del settembre 2016 all'istanza di modifica non sostanziale  
assunta a prot. ARPAE n. 6850 del 30/06/2016".

Ritenuto che sussistano le condizioni per il rilascio del porvvedimento di modifica non sostanziale dell'AIA;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta spese;

Dato atto altresì che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di  
ARPAE  n.  96  del  23.12.2015  e  n.  99  del  30.12.2015,  alla  sottoscritta  responsabile  della  Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) dell'Arpae di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento 
amministrativo;

Visto inoltre il Regolamento dell'Arpae per il decentramento amministrativo;

DISPONE
per quanto indicato in narrativa

1. di modificare la parte descrittiva dell'allegato “Condizioni dell'A.I.A.” di cui alla D.D. della Provincia di 
Piacenza n. 1092 del 01/06/2012 e s.m.i., relativa al rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale 
della  ditta  Steriltom  S.r.l.  (CF  IT01072770330)  per  l'installazione  sita  in  Comune  di  Gragnano 
Trebbiense, loc. Casaliggio, nei punti di seguito specificati, secondo le valutazioni di cui al parere del 
Servizio Territoriale dell'Arpaea di Piacenza - Distretto di Piacenza Castel san Giovanni, prot. n. 10525 
del 28/09/2016:
 al  capitolo  “C1.2  DESCRIZIONE  DEL  PROCESSO  PRODUTTIVO  E  DELL’ATTUALE 

ASSETTO IMPIANTISTICO” in coda al sottocapitolo “FASE di PRODUZIONE”, dovrà essere 
inserito il seguente paragrafo:

“Produzione di pomodoro biologico e pomodoro lungo
Nel 2016 è stata attivata la lavorazione di una quota di pomodoro biologico ed una di pomodoro  
lungo convenzionale. Si precisa che tale attività non ha comportato la realizzazione di una nuova  
linea ma viene utilizzata la linea esistente rappresentata nella planimetria denominata "Integrazione  
linea polpa Bio" del 20/07/2016 allegata alle integrazioni del settembre 2016 all'istanza di modifica  
non sostanziale assunta a prot. ARPAE n. 6850 del 30/06/2016.”.



 al  capitolo  “C2  VALUTAZIONE  DEGLI  IMPATTI  GENERATI  DALLE  VARIE  FASI  DI 
PROCESSO,  CRITICITA’  INDIVIDUATE,  OPZIONI  CONSIDERATE  E  PROPOSTA DEL 
GESTORE” dopo il paragrafo "scarichi acque meteoriche" del sottocapitolo “SCARICHI IDRICI” 
viene inserito il seguente paragrafo:

“Gestione acque ricadenti sui piazzali parcheggio e sosta mezzi 
Nel 2016 sono stati realizzati un nuovo parcheggio dei mezzi per il carico del prodotto finito e un  
nuovo piazzale di sosta per i mezzi interessati al conferimento del pomodoro fresco. Tali piazzali sono  
completamente asfaltati, muniti di cordoli, pozzetti e canalette di raccolta che collettano le acque di  
sgrondo del pomodoro oltre che le acque di dilavamento in apposite vasche di stoccaggio (V1 e V2).  
Durante la campagna di lavorazione del pomodoro i reflui così generati vengono conferiti come rifiuti  
a  Ditte  debitamente  autorizzate.  Nei  restanti  mesi  dell'anno  le  acque  meteoriche  ricadenti  sui  
succitati  piazzali  vengono  pompate  da  una  vasca  di  rilancio  V3  ad  una  vasca  polmone  V4  e  
riutilizzate  per  l'innaffio  delle  aree  verdi.  La  nuova  rete  di  collettamento  è  rappresentata  nella  
planimetria  della  rete  idrica  denominata  "PLANIMETRIA  2016"  del  26/07/2016"  allegata  alle  
integrazioni del settembre 2016 all'istanza di modifica non sostanziale assunta a prot. ARPAE n. 6850  
del 30/06/2016 “.

2. di  confermare, per ciò che non riguarda le variazioni apportata con la  presente determinazione, 
quanto  già  disposto  nell'atto  dell'Amministrazione  Provinciale  D.D.  n.  1235/2013  in  premessa 
specificato e s.m.i.;

3. di dare atto che il presente provvedimento è conforme agli obiettivi e alle direttive assegnate.

SOTTOSCRITTO DALLA DIRIGENTE
DOTT.SSA ADALGISA TORSELLI

CON FIRMA DIGITALE



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


